DOMENICA II DOPO NATALE


SALUTO
La Parola eterna del Padre, il Figlio di Dio,
che è venuto e ci ha dato l’intelligenza 
per conoscere il vero Dio, 
sia con tutti voi. 	
			        	        (Cf. 1Gv 5,20)

MONIZIONE INIZIALE
Lett./Sac. Anche in questo periodo natalizio contrassegnato da molte feste infrasettimanali, non interrompiamo la regolare celebrazione della domenica, giorno del Signore, memoria della sua Pasqua. Rimeditiamo oggi il mistero dell’incarnazione del Verbo, che era dall’eternità presso Dio e che si è fatto uomo per la nostra salvezza.
ATTO PENITENZIALE
Lett./Sac. Poiché la misericordia di Dio si è resa visibile nel Figlio, apriamo il nostro spirito a chiedere e accogliere la gioia del perdono.
· Confesso …
Oppure:
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato.
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Oppure:
· Parola eterna del Padre: Signore, pietà (Kyrie, eleison).
· Parola della vita che illumina l’uomo: Cristo, pietà (Christe, eleison).
· Parola di Dio che abiti in mezzo a noi: Signore, pietà (Kyrie, eleison).
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

[Signore, pietà / Kyrie, eleison]

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
[bookmark: _GoBack]tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen 


COLLETTA

O Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, 
riempi della tua gloria il mondo intero, 
e rivelati a tutti i popoli nello splendore della tua verità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Oppure:
Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio 
ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo 
e in lui, sapienza incarnata, 
sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, 
illuminaci con il tuo Spirito, 
perché accogliendo il mistero del tuo amore, 
pregustiamo la gioia che ci attende, 
come figli ed eredi del regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
Preghiera universale
Benedetti dal Padre e predestinati ad essere figli nel Figlio, la Sapienza di Dio prenda ora la nostra voce e parli di noi al cuore dell’Eterno. Preghiamo dicendo:  Cristo Gesù, Sapienza divina, prega per noi.

Signore Gesù, Sapienza del Padre, 
hai inondato di luce e di grazia la nostra vita e la storia degli uomini. Concedi alla tua Chiesa di restare sempre in ascolto del tuo vangelo, 
per non smarrire mai il senso profondo della creazione, 
della redenzione, della vita e della morte. 
Per Cristo nostro Signore.
 


AL PADRE NOSTRO
Benediciamo Dio, nostro Padre, che ci ha scelti come suoi figli, in Cristo, prima della creazione del mondo. Osiamo dire: Padre nostro.
Oppure:
Cristo è la Parola che Dio ha pronunciato nella storia dell’umanità. parola di verità che ci ha rivelato la paternità di Dio.  Nella gioia di essere anche noi figli di Dio osiamo proclamare la sua paternità: Padre nostro.




ORATIO AD PACEM
Signore Gesù, tu sei forza nella nostra debolezza,
tu, salvezza che ha riempito la terra:
riempi, ora,  i nostri cuori con il dono della tua pace,
affinché noi, che celebriamo le feste della tua incarnazione,
per il bene della pace, 
siamo liberati dalla condanna nel futuro giudizio,
Poiché tu sei la vera nostra pace e l’amore indistruttibile,
tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Adattamento dell’Oratio ad pacem in secundo dominico de adventu Domini, Missale Hispano – mozarabicum, Toledo 1991, p. 103.


ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Questo sacramento agisca in noi, Signore Dio nostro, 
ci purifichi dal male 
e compia le nostre aspirazioni di giustizia e di pace. 
Per Cristo nostro Signore.  


BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi.

Vi benedica Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo.


CONGEDO

Dio non sta in silenzio, ascoltatene la Parola che risuona ogni giorno in Cristo e nella storia. Andate in pace.
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PREGHIERA UNIVERSALE 1

1. Cristo Gesù, annunziato a tutte le genti e creduto nel mondo: assisti la Chiesa diffusa su tutta la terra, perché non anteponga nulla all’annuncio della tua parola e alla celebrazione della tua salvezza. Noi ti preghiamo.
2. Cristo Gesù, tutto è stato fatto per mezzo di te: ogni uomo che lavora a favore dell’umanità agisca sempre in comunione con te, perché senza di te niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. Noi ti preghiamo.
3. Cristo Gesù, parola uscita dalla bocca dell’Altissimo, hai posto la tua dimora in mezzo a noi: facci discepoli della tua sapienza che non verrà meno, per essere porzione del Signore, sua eredità. Noi ti preghiamo.
Cristo Gesù, tu sei Figlio unigenito che sta nel seno del Padre: rivela in pienezza ai defunti / alla defunta / al defunto __________________ _______________________________________________________ il Dio che nessuno ha mai visto. Noi ti preghiamo.
4. Cristo Gesù, in te siamo stati scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati al cospetto di Dio nell’amore: illumina gli occhi della nostra mente per comprendere a quale speranza il Padre ci ha chiamati e quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi. Noi ti preghiamo.
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1. Per la Chiesa: fecondata dalla Sapienza divina, che ha preso volto e corpo d’uomo in Cristo: sappia sempre comunicare speranza e fiducia nel presente e nel futuro dell’umanità, preghiamo.
2. Per tutti gli uomini, scelti fin dalla creazione del mondo a diventare figli adottivi del Padre: siano aperti all'evangelo, lavorino nella concordia per costruire un mondo di pace, preghiamo.
3. Per tutti gli sfiduciati, perché la buona notizia dell’incarnazione della Sapienza eterna, li aiuti a ritrovare il senso della vita, la serenità nella prova, un rinnovato coraggio per il futuro, preghiamo.
Per / i defunti / il defunto / la defunta /__________________________
_______________________________________________________ il Signore Gesù, parola eterna del Padre, riveli pienamente a lui / a lei / a loro  quel Dio che nessuno ha mai visto, preghiamo.
4. Per questa nostra comunità: riconoscendo nel Verbo di Dio fatto uomo il dono eterno del Padre, sappia vivere la sapienza che viene dal Vangelo e testimoniarla a tutti gli uomini, amati da Dio, preghiamo.
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Foglio per il Commentatore 

All’inizio della Messa, dopo il saluto
Anche in questo periodo natalizio contrassegnato da molte feste infrasettimanali, non interrompiamo la regolare celebrazione della domenica, giorno del Signore, memoria della sua Pasqua. 
Rimeditiamo oggi il mistero dell’incarnazione del Verbo, che era dall’eternità presso Dio e che si è fatto uomo per la nostra salvezza. 

Alla prima lettura
La riflessione dei sapienti di Israele aveva personificato la rivelazione di Dio nella sapienza. Sapienza che si incarnava nell’ordine della creazione, nelle prescrizioni della legge di Mosè, nelle disposizioni della Scrittura sul culto nel tempio di Gerusalemme. Questa lettura preannuncia il brano evangelico di Giovanni, che celebra Gesù come Parola vivente che rivela il Padre.

Alla seconda lettura
Dopo un  avvio benedicente  un inno della chiesa primitiva, di cui ascolteremo l’inizio, descrive il progetto di Dio attuato in Gesù. Paolo continuerà la riflessione chiedendo per la comunità di Efeso, e oggi per noi, la capacità di comprendere con testa e cuore il ruolo di Gesù nella storia di salvezza che il Padre sta scrivendo per l’umanità.
